
Trattandosi di un semplice strumento di documentazione, esso non impegna la responsabilità delle istituzioni 

►B DIRETTIVA 2009/71/EURATOM DEL CONSIGLIO 

del 25 giugno 2009 

che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari 

(GU L 172 del 2.7.2009, pag. 18) 

Modificata da: 

Gazzetta ufficiale 

n. pag. data 

►M1 Direttiva 2014/87/Euratom del Consiglio dell'8 luglio 2014 L 219 42 25.7.2014 

2009L0071 — IT — 14.08.2014 — 001.001 — 1



DIRETTIVA 2009/71/EURATOM DEL CONSIGLIO 

del 25 giugno 2009 

che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea dell’energia atomica, 
in particolare gli articoli 31 e 32, 

vista la proposta della Commissione, elaborata previo parere di un 
gruppo di personalità designate dal comitato scientifico e tecnico fra 
gli esperti scientifici degli Stati membri, e previa consultazione del 
Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 

visto il parere del Parlamento europeo ( 2 ), 

considerando quanto segue: 

(1) Ai sensi dell’articolo 2, lettera b), del trattato, devono essere 
stabilite norme di sicurezza uniformi per la protezione sanitaria 
della popolazione e dei lavoratori. 

(2) L’articolo 30 del trattato prevede l’adozione nella Comunità di 
norme fondamentali relative alla protezione sanitaria dei lavora­
tori e della popolazione contro i pericoli derivanti dalle radiazioni 
ionizzanti. 

(3) La direttiva 96/29/Euratom del Consiglio, del 13 maggio 1996, 
che stabilisce le norme fondamentali di sicurezza relative alla 
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i 
pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti ( 3 ), fissa le norme 
fondamentali in materia di sicurezza. Le disposizioni di tale di­
rettiva sono state integrate da una normativa più specifica. 

(4) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia delle Comunità euro­
pee («Corte di giustizia») nella sua giurisprudenza ( 4 ), la Comu­
nità possiede competenze, ripartite con gli Stati membri, in settori 
regolati dalla convenzione sulla sicurezza nucleare ( 5 ). 

(5) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia nella sua giurispruden­
za, le disposizioni del capo 3 del trattato, relative alla protezione 
sanitaria, formano un complesso coerente che attribuisce alla 
Commissione competenze piuttosto estese per la protezione della 
popolazione e dell’ambiente contro i rischi di contaminazione 
nucleare. 

(6) Come riconosciuto dalla Corte di giustizia nella sua giurispruden­
za, il compito di stabilire norme di sicurezza uniformi per la 
protezione sanitaria della popolazione e dei lavoratori, imposto 
alla Comunità dall’articolo 2, lettera b), del trattato, non significa 
che, una volta che tali norme siano state stabilite, uno Stato 
membro non possa prevedere misure di protezione più stringenti. 
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( 1 ) Parere del 10 giugno 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta ufficiale). 
( 2 ) Parere del Parlamento europeo del 22 aprile 2009 (non ancora pubblicato 

nella Gazzetta ufficiale). 
( 3 ) GU L 159 del 29.6.1996, pag. 1. 
( 4 ) Cause C-187/87 (Racc. 1988, pag. 5013), C-376/90 (Racc. 1992, pag. I-6153) 

e C-29/99 (Racc. 2002, pag. I-11221). 
( 5 ) GU L 318 dell’11.12.1999, pag. 21.



 

(7) La decisione 87/600/Euratom del Consiglio, del 14 dicembre 
1987, concernente le modalità comunitarie di uno scambio rapido 
d’informazioni in caso di emergenza radioattiva ( 1 ), ha istituito un 
quadro per la notifica e la trasmissione di informazioni che gli 
Stati membri devono utilizzare per proteggere la popolazione in 
caso di emergenza radiologica. La direttiva 89/618/Euratom del 
Consiglio, del 27 novembre 1989, concernente l’informazione 
della popolazione sui provvedimenti di protezione sanitaria ap­
plicabili e sul comportamento da adottare in caso di emergenza 
radioattiva ( 2 ), impone agli Stati membri l’obbligo di informare la 
popolazione in caso di emergenza radiologica. 

(8) La responsabilità nazionale degli Stati membri per quanto con­
cerne la sicurezza nucleare degli impianti nucleari costituisce il 
principio fondamentale, sancito dalla convenzione sulla sicurezza 
nucleare, in base al quale la comunità internazionale ha elaborato 
la regolamentazione in materia di sicurezza nucleare. La presente 
direttiva dovrebbe rafforzare il detto principio della responsabilità 
nazionale e quello della responsabilità primaria per la sicurezza 
nucleare di un impianto nucleare, che spetta al titolare della li­
cenza sotto il controllo della sua autorità di regolamentazione 
nazionale competente, e dovrebbe potenziare il ruolo e l’indipen­
denza delle autorità di regolamentazione competenti. 

(9) Ogni Stato membro può stabilire il proprio mix energetico in base 
alle politiche nazionali in materia. 

(10) Nel definire il quadro nazionale appropriato ai sensi della pre­
sente direttiva si terrà conto delle specificità nazionali. 

(11) Gli Stati membri hanno già attuato misure che consentono loro di 
raggiungere un elevato livello di sicurezza nucleare nella Comu­
nità. 

(12) Benché la presente direttiva riguardi principalmente la sicurezza 
nucleare degli impianti nucleari, è importante altresì garantire la 
gestione sicura del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 
anche nelle strutture per lo stoccaggio e lo smaltimento. 

(13) Gli Stati membri dovrebbero valutare, ove appropriato, i perti­
nenti principi fondamentali di sicurezza definiti dall’Agenzia in­
ternazionale dell’energia atomica ( 3 ), che dovrebbero costituire un 
quadro di prassi cui gli Stati membri dovrebbero attenersi nell’at­
tuazione della presente direttiva. 

(14) È utile basarsi sul processo grazie al quale le autorità nazionali in 
materia di sicurezza degli Stati membri che possiedono impianti 
nucleari nel loro territorio hanno collaborato nell’ambito della 
WENRA (Western European Nuclear Regulators’ Association) e 
hanno definito vari livelli di sicurezza di riferimento per i reattori. 
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( 1 ) GU L 371 del 30.12.1987, pag. 76. 
( 2 ) GU L 357 del 7.12.1989, pag. 31. 
( 3 ) Principi fondamentali di sicurezza dell’AIEA: Fundamental safety principles, 

IAEA Safety Standard Series No SF-1 (2006).



 

(15) A seguito dell’invito del Consiglio di istituire un gruppo ad alto 
livello in ambito UE, contenuto nelle conclusioni dell’8 maggio 
2007 relative alla sicurezza nucleare e alla gestione sicura del 
combustibile nucleare irraggiato e dei rifiuti radioattivi, la deci­
sione 2007/530/Euratom della Commissione, del 17 luglio 2007, 
relativa all’istituzione del gruppo europeo ad alto livello sulla 
sicurezza nucleare e la sicurezza della gestione dei residui ( 1 ), 
ha istituito il gruppo dei regolatori europei in materia di sicurezza 
nucleare (ENSREG), al fine di contribuire al conseguimento degli 
obiettivi della Comunità in materia di sicurezza nucleare. 

(16) È opportuno definire una struttura unica per le relazioni che gli 
Stati membri devono presentare alla Commissione sull’applica­
zione della presente direttiva. Data la vasta esperienza dei suoi 
membri, l’ENSREG potrebbe apportare un valido contributo in 
tal senso, favorendo così la consultazione e la cooperazione delle 
autorità di regolamentazione nazionali. 

(17) Come indicato nel verbale del 20 novembre 2008, l’ENSREG ha 
adottato, nella quinta riunione del 15 ottobre 2008, dieci principi 
cui attenersi per la stesura di una direttiva sulla sicurezza nuclea­
re. 

(18) Progressi in materia di tecnologia nucleare, insegnamenti tratti 
dall’esperienza operativa e dalle ricerche sulla sicurezza, nonché 
miglioramenti dei quadri normativi potrebbero contribuire a mi­
gliorare ulteriormente la sicurezza. Conformemente all’impegno 
assunto di mantenere e migliorare la sicurezza, gli Stati membri 
dovrebbero tener conto di tali fattori nell’ampliare i loro pro­
grammi di energia nucleare o nel decidere di usare l’energia 
nucleare per la prima volta. 

(19) Una solida cultura della sicurezza all’interno degli impianti nu­
cleari costituisce uno dei principi fondamentali della gestione 
della sicurezza necessari ai fini di un esercizio sicuro. 

(20) Il mantenimento e l’ulteriore sviluppo dell’esperienza e delle 
competenze in materia di sicurezza nucleare dovrebbero basarsi 
tra l’altro su un processo di apprendimento dall’esperienza ope­
rativa precedente nonché di ricorso agli sviluppi in metodologia e 
scienza, a seconda dei casi. 

(21) In passato, taluni Stati membri hanno effettuato autovalutazioni in 
stretto collegamento con le valutazioni inter pares internazionali 
svolte sotto l’egida dell’AIEA come missioni del gruppo interna­
zionale per la revisione normativa o del servizio di esame rego­
latorio integrato. Tali autovalutazioni sono state effettuate dagli 
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Stati membri e tali missioni sono state invitate su base volontaria, 
in uno spirito di apertura e trasparenza. Le autovalutazioni e le 
correlate valutazioni inter pares delle infrastrutture legislative, 
regolatorie e organizzative dovrebbero mirare a rafforzare e po­
tenziare il quadro nazionale degli Stati membri, ferme restando le 
competenze di questi ad assicurare la sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari presenti nel loro territorio. Le autovalutazioni 
seguite dalle valutazioni inter pares internazionali non sono né 
ispezioni né controlli, bensì meccanismi di apprendimento reci­
proco che accettano approcci diversi all’organizzazione e alle 
prassi di una autorità di regolamentazione competente e tengono 
nel contempo presenti gli aspetti regolamentari, tecnici e politici 
di uno Stato membro che concorrono a un sistema solido di 
sicurezza nucleare. Le valutazioni inter pares internazionali do­
vrebbero essere considerate un’occasione per scambiarsi espe­
rienze professionali e condividere insegnamenti tratti e buone 
prassi, in uno spirito di apertura e di cooperazione basato sui 
consigli dei pari piuttosto che su controlli o giudizi. Ricono­
scendo che sono necessarie flessibilità e pertinenza per quanto 
riguarda i diversi sistemi esistenti negli Stati membri, uno Stato 
membro dovrebbe essere libero di decidere i segmenti del suo 
sistema da assoggettare alla valutazione specifica inter pares con­
vocata, al fine di migliorare costantemente la sicurezza nucleare. 

(22) Conformemente al punto 34 dell’accordo interistituzionale «Legi­
ferare meglio» ( 1 ), gli Stati membri sono incoraggiati a redigere e 
a rendere pubblici, nell’interesse proprio e della Comunità, pro­
spetti indicanti, per quanto possibile, la concordanza tra la pre­
sente direttiva e i provvedimenti di recepimento, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 

CAPO 1 

▼M1 
OBIETTIVI, AMBITO DI APPLICAZIONE E DEFINIZIONI 

▼B 

Articolo 1 

Obiettivi 

La presente direttiva ha i seguenti obiettivi: 

a) stabilire un quadro comunitario al fine di mantenere e promuovere il 
continuo miglioramento della sicurezza nucleare e della relativa re­
golamentazione; 

b) assicurare che gli Stati membri adottino adeguati provvedimenti in 
ambito nazionale per un elevato livello di sicurezza nucleare al fine 
di proteggere i lavoratori e la popolazione dai pericoli derivanti dalle 
radiazioni ionizzanti degli impianti nucleari. 

▼B 

2009L0071 — IT — 14.08.2014 — 001.001 — 5 

( 1 ) GU C 321 del 31.12.2003, pag. 1.



 

Articolo 2 

Ambito di applicazione 

▼M1 
1. La presente direttiva si applica a qualsiasi impianto nucleare civile 
soggetto a licenza. 

▼B 
2. La presente direttiva non osta a che gli Stati membri adottino 
misure di sicurezza più rigorose nel settore da essa contemplato, in 
conformità del diritto comunitario. 

▼M1 
3. La presente direttiva integra le norme fondamentali di cui all'arti­
colo 30 del trattato per quanto attiene alla sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari e fa salva la legislazione comunitaria in vigore per 
la protezione della salute della popolazione e dei lavoratori dai pericoli 
derivanti dalle radiazioni ionizzanti, in particolare la direttiva 
2013/59/Euratom del Consiglio ( 1 ). 

▼B 

Articolo 3 

Definizioni 

Ai fini della presente direttiva si intende per: 

1) «impianto nucleare»: 

▼M1 
a) una centrale nucleare, un impianto di arricchimento, un im­

pianto di fabbricazione di combustibile nucleare, un impianto 
di riprocessamento, un reattore di ricerca, una struttura per lo 
stoccaggio del combustibile irraggiato; e 

▼B 
b) strutture per lo stoccaggio dei rifiuti radioattivi ubicate nello 

stesso sito e direttamente connesse agli impianti nucleari di cui 
alla lettera a); 

2) «sicurezza nucleare» il conseguimento di adeguate condizioni di 
esercizio, la prevenzione di incidenti e l’attenuazione delle loro 
conseguenze, al fine di assicurare la protezione dei lavoratori e 
della popolazione dai pericoli derivanti dalle radiazioni ionizzanti 
degli impianti nucleari; 

3) «autorità di regolamentazione competente» l’autorità o il sistema di 
autorità designati in uno Stato membro nel campo della regolamen­
tazione della sicurezza nucleare degli impianti nucleari di cui al­
l’articolo 5; 

4) «licenza» qualsiasi documento avente valore legale rilasciato sotto 
la giurisdizione di uno Stato membro per conferire la responsabilità 
in materia di localizzazione, progettazione, costruzione, messa in 
funzione ed esercizio o disattivazione di un impianto nucleare; 

▼B 
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5) «titolare della licenza» la persona fisica o giuridica avente la re­
sponsabilità generale di un impianto nucleare come specificato in 
una licenza; 

▼M1 
6) «incidente» qualsiasi avvenimento non intenzionale le cui conse­

guenze o potenziali conseguenze sono significative dal punto di 
vista della radioprotezione o della sicurezza nucleare; 

7) «inconveniente» qualsiasi avvenimento non intenzionale le cui con­
seguenze o potenziali conseguenze non sono trascurabili dal punto 
di vista della radioprotezione o della sicurezza nucleare; 

8) «funzionamento anomalo» qualsiasi processo operativo che si sco­
sta dal funzionamento normale atteso almeno una volta durante il 
ciclo di vita di una struttura ma che, in considerazione di adeguate 
disposizioni progettuali, non provoca danni significativi a elementi 
importanti per la sicurezza o determina condizioni incidentali; 

9) «base di progetto» l'insieme delle condizioni e degli eventi presi 
esplicitamente in considerazione nella progettazione, comprese le 
modernizzazioni, di un impianto nucleare secondo criteri stabiliti, 
di modo che l'impianto sia in grado di resistervi senza superare i 
limiti autorizzati dal corretto funzionamento dei sistemi di sicurez­
za; 

10) «incidente di riferimento di progetto» le condizioni incidentali prese 
in considerazione nella progettazione di un impianto nucleare se­
condo criteri progettuali stabiliti, al verificarsi delle quali i danni al 
combustibile, ove applicabile, e il rilascio di materie radioattive 
sono mantenuti entro i limiti autorizzati; 

11) «gravi condizioni» condizioni più gravi rispetto a quelle collegate 
agli incidenti di riferimento di progetto, tali condizioni possono 
essere causate da guasti multipli, quali la completa perdita di tutti 
gli elementi di protezione di un sistema di sicurezza, o da un 
avvenimento estremamente improbabile. 

▼B 

CAPO 2 

OBBLIGHI 

▼M1 
SEZIONE 1 

OBBLIGHI GENERALI 

▼B 

Articolo 4 

Quadro legislativo, regolamentare e organizzativo 

▼M1 
1. Gli Stati membri istituiscono e mantengono un quadro legislativo, 
normativo e organizzativo nazionale («quadro nazionale») per la sicu­
rezza nucleare degli impianti nucleari. Il quadro nazionale prevede in 
particolare: 

a) la ripartizione delle responsabilità e il coordinamento tra gli organi­
smi statali competenti; 

▼B 
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b) requisiti nazionali di sicurezza nucleare, riguardanti tutte le fasi del 
ciclo di vita degli impianti nucleari. 

c) un sistema di concessione di licenze e di divieto di esercizio degli 
impianti nucleari senza licenza; 

d) un sistema di controlli normativi della sicurezza nucleare eseguiti 
dall'autorità di regolamentazione competente; 

e) azioni di garanzia dell'esecuzione efficaci e proporzionate, comprese, 
se del caso, azioni correttive o la sospensione dell'esercizio e la 
modifica o revoca di una licenza. 

La determinazione delle modalità di adozione dei requisiti nazionali di 
sicurezza nucleare di cui alla lettera b) e dei relativi strumenti di ap­
plicazione restano di competenza degli Stati membri. 

▼B 
2. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale sia 
conservato e migliorato, se del caso, tenendo conto dell’esperienza ope­
rativa, delle conoscenze acquisite con le analisi di sicurezza degli im­
pianti nucleari in funzionamento, dello sviluppo della tecnologia e dei 
risultati delle ricerche di sicurezza, ove disponibili e pertinenti. 

Articolo 5 

Autorità di regolamentazione competente 

1. Gli Stati membri istituiscono e forniscono i mezzi a un’autorità di 
regolamentazione competente in materia di sicurezza nucleare degli im­
pianti nucleari. 

▼M1 
2. Gli Stati membri assicurano l'effettiva indipendenza dell'autorità di 
regolamentazione competente da qualsiasi influenza indebita nei pro­
cessi decisionali regolatori. A tal fine, gli Stati membri provvedono 
affinché il quadro nazionale disponga che l'autorità di regolamentazione 
competente: 

a) sia funzionalmente separata da ogni altro organismo o organizza­
zione coinvolto nella promozione o nell'utilizzazione dell'energia 
nucleare e non solleciti né accetti, nell'esercizio delle sue funzioni 
di regolamentazione, istruzioni da alcun altro organismo o organiz­
zazione; 

b) adotti le sue decisioni in materia di regolamentazione nel rispetto di 
requisiti solidi e trasparenti legati alla sicurezza nucleare; 

c) riceva stanziamenti di bilancio adeguati che consentano l'espleta­
mento delle sue funzioni di regolamentazione definite dal quadro 
nazionale e sia responsabile per l'esecuzione della dotazione finan­
ziaria assegnata; 

d) impieghi un numero adeguato di personale in possesso delle qualifi­
che, dell'esperienza e della competenza necessarie per adempiere ai 
propri obblighi. Può impiegare risorse e competenze scientifiche e 
tecniche esterne a sostegno delle sue funzioni di regolamentazione; 

e) definisca procedure per la prevenzione e la risoluzione di eventuali 
conflitti di interessi; 

▼M1 
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f) fornisca informazioni relative alla sicurezza nucleare senza autoriz­
zazione di qualsiasi organismo o organizzazione, purché ciò non 
pregiudichi altri interessi superiori, quali la sicurezza, riconosciuti 
dalla legislazione o da strumenti internazionali in materia. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché l'autorità di regolamenta­
zione competente sia dotata delle competenze giuridiche necessarie 
per adempiere ai suoi obblighi in relazione al quadro nazionale di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1. A tal fine, gli Stati membri provvedono 
affinché il quadro nazionale incarichi le autorità di regolamentazione 
competenti dei principali compiti regolamentari indicati qui di seguito: 

a) proporre, definire o partecipare alla definizione di requisiti nazionali 
di sicurezza nucleare; 

b) richiedere che il titolare della licenza si conformi, dandone prova, ai 
requisiti nazionali di sicurezza nucleare e ai termini della pertinente 
licenza; 

c) verificare tale conformità mediante valutazioni e ispezioni regola­
mentari; 

d) proporre o attuare azioni di garanzia dell'esecuzione efficaci e pro­
porzionali. 

Articolo 6 

Titolari delle licenze 

Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale disponga che: 

a) la responsabilità primaria per la sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari resti in capo ai titolari delle licenze. Tale responsabilità 
non può essere delegata e comprende la responsabilità per le attività 
degli appaltatori e dei subappaltatori le cui attività potrebbero inci­
dere sulla sicurezza nucleare di un impianto nucleare; 

b) ai fini della procedura autorizzativa, il richiedente sia tenuto a pre­
sentare una dimostrazione di sicurezza nucleare, la cui portata e 
livello di dettaglio sono proporzionate all'entità e alla natura dei 
pericoli inerenti all'impianto nucleare e al suo sito; 

c) i titolari delle licenze siano tenuti a valutare e verificare periodica­
mente nonché a migliorare costantemente, nella misura ragionevol­
mente possibile, la sicurezza nucleare dei loro impianti nucleari in 
modo sistematico e verificabile. Ciò comprende la verifica che sono 
stati presi provvedimenti ai fini della prevenzione degli incidenti e 
dell'attenuazione delle loro conseguenze, compresa la verifica del­
l'applicazione di disposizioni di «difesa in profondità»; 

d) i titolari delle licenze istituiscano e attuino sistemi di gestione che 
attribuiscono la dovuta priorità alla sicurezza nucleare; 

e) i titolari delle licenze stabiliscano procedure e misure di emergenza 
sul sito adeguate, compresi orientamenti per la gestione degli inci­
denti gravi o provvedimenti equivalenti, ai fini di un'efficace risposta 
agli incidenti volta a prevenire o attenuare le loro conseguenze. In 
particolare, esse: 

i) sono coerenti con le altre procedure operative e sono esercitate 
periodicamente per verificarne la fattibilità; 

▼M1 
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ii) si occupano di incidenti e incidenti gravi che potrebbero verifi­
carsi in tutte le modalità operative e di quelli che coinvolgono o 
colpiscono contemporaneamente diverse unità; 

iii) stabiliscono misure per ricevere assistenza esterna; 

iv) sono riesaminate e aggiornate periodicamente tenendo conto 
delle esperienze acquisite dalle esercitazioni e degli insegnamenti 
tratti dagli incidenti; 

f) i titolari delle licenze prevedono e mantengono adeguate risorse 
finanziarie e umane in possesso delle qualifiche e delle competenze 
adeguate e necessarie per adempiere ai loro obblighi attinenti alla 
sicurezza nucleare di un impianto nucleare. I titolari delle licenze 
garantiscono inoltre che gli appaltatori e i subappaltatori, di cui sono 
responsabili e le cui attività potrebbero incidere sulla sicurezza nu­
cleare di un impianto nucleare, dispongano delle necessarie risorse 
umane in possesso delle qualifiche e delle competenze adeguate per 
adempiere ai loro obblighi. 

Articolo 7 

Competenze e capacità in materia di sicurezza nucleare 

Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale imponga a 
tutte le parti di prendere misure concernenti l'istruzione e la formazione 
del personale che ha responsabilità in materia di sicurezza nucleare degli 
impianti nucleari al fine di acquisire, mantenere e sviluppare compe­
tenze e capacità in materia di sicurezza nucleare e di preparazione alle 
emergenze sul sito. 

Articolo 8 

Trasparenza 

1. Gli Stati membri assicurano che le necessarie informazioni sulla 
sicurezza nucleare degli impianti nucleari e sulla normativa in materia 
siano rese disponibili ai lavoratori e alla popolazione, prestando parti­
colare attenzione alle autorità locali, alla popolazione e alle parti inte­
ressate nelle vicinanze di un impianto nucleare. Tale obbligo implica 
che l'autorità di regolamentazione competente e i titolari delle licenze 
sono tenuti, nei rispettivi settori di competenza, a fornire nel quadro 
della loro politica di comunicazione: 

a) informazioni sulle normali condizioni di esercizio degli impianti 
nucleari ai lavoratori e alla popolazione; e 

b) informazioni tempestive in caso di inconvenienti e incidenti ai lavo­
ratori e alla popolazione e alle autorità di regolamentazione compe­
tenti degli altri Stati membri nelle vicinanze di un impianto nucleare. 

2. Le informazioni sono rese accessibili al pubblico conformemente 
alla legislazione e agli strumenti internazionali in materia, purché ciò 
non pregiudichi altri interessi superiori, quali la sicurezza, riconosciuti 
dalla legislazione o da strumenti internazionali in materia. 
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3. Fatto salvo l'articolo 5, paragrafo 2, gli Stati membri assicurano 
che l'autorità di regolamentazione competente si impegni, ove del caso, 
in attività di cooperazione sulla sicurezza nucleare degli impianti nu­
cleari con le autorità di regolamentazione competenti degli altri Stati 
membri nelle vicinanze di un impianto nucleare tramite, tra l'altro, lo 
scambio e/o la condivisione di informazioni. 

4. Gli Stati membri provvedono affinché la popolazione abbia ade­
guate opportunità di partecipare effettivamente ai processi decisionali 
concernenti la concessione di licenze per gli impianti nucleari, in base 
alla legislazione e agli strumenti internazionali in materia. 

SEZIONE 2 

OBBLIGHI SPECIFICI 

Articolo 8 bis 

Obiettivo di sicurezza nucleare degli impianti nucleari 

1. Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale in ma­
teria di sicurezza nucleare imponga che gli impianti nucleari siano pro­
gettati, ubicati, costruiti, messi in esercizio, utilizzati e disattivati con 
l'obiettivo di prevenire incidenti e, qualora si verifichino, di attenuarne 
le conseguenze e di evitare: 

a) rilasci radioattivi iniziali che richiederebbero misure di emergenza 
all'esterno del sito, ma in cui il tempo necessario alla loro attuazione 
è insufficiente; 

b) grandi rilasci radioattivi che richiederebbero misure di protezione che 
potrebbero non essere limitate nello spazio o nel tempo. 

2. Gli Stati membri garantiscono che il quadro nazionale richieda che 
l'obiettivo definito al paragrafo 1: 

a) si applichi agli impianti nucleari per cui è rilasciata per la prima 
volta un'autorizzazione a costruire dopo il 14 agosto 2014; 

b) sia impiegato come riferimento per la tempestiva attuazione di mi­
glioramenti di sicurezza ragionevolmente possibili agli impianti nu­
cleari esistenti, anche nel quadro delle revisioni periodiche della 
sicurezza di cui all'articolo 8 quater, lettera b). 

Articolo 8 ter 

Conseguimento dell'obiettivo di sicurezza nucleare degli impianti 
nucleari 

1. Al fine di conseguire l'obiettivo di sicurezza nucleare di cui all'ar­
ticolo 8 bis, gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
imponga che l'eventuale applicazione della difesa in profondità sia volta 
ad assicurare: 

a) la riduzione al minimo dell'impatto dei rischi esterni estremi di ori­
gine naturale o umana non intenzionale; 
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b) la prevenzione del funzionamento anomalo e dei guasti; 

c) il controllo del funzionamento anomalo e l'individuazione dei guasti; 

d) il controllo degli incidenti nell'ambito del riferimento di progetto; 

e) il controllo delle condizioni gravi, incluse la prevenzione della pro­
gressione degli incidenti e l'attenuazione delle conseguenze degli 
incidenti gravi; 

f) la predisposizione di strutture organizzative a norma dell'arti­
colo 8 quinquies, paragrafo 1. 

2. Al fine di conseguire l'obiettivo di sicurezza nucleare di cui all'ar­
ticolo 8 bis, gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale 
imponga che l'autorità di regolamentazione competente e il titolare della 
licenza adottino misure intese a promuovere e rafforzare un'efficace 
cultura della sicurezza nucleare. Tali misure comprendono in particolare: 

a) sistemi di gestione che attribuiscano la dovuta priorità alla sicurezza 
nucleare e promuovano, a tutti i livelli del personale e dei dirigenti, 
le capacità di mettere in discussione l'efficace realizzazione dei prin­
cipi e delle pratiche di sicurezza pertinenti e di segnalare pronta­
mente problemi di sicurezza, a norma dell'articolo 6, lettera d); 

b) misure fornite dal titolare della licenza per registrare, valutare e 
documentare eventi nel continuato esercizio che si rivelino signifi­
cativi per la sicurezza interna ed esterna; 

c) l'obbligo per il titolare della licenza di segnalare all'autorità di rego­
lamentazione competente eventi che possono incidere sulla sicurezza 
nucleare; e 

d) misure concernenti l'istruzione e la formazione, a norma dell'arti­
colo 7. 

Articolo 8 quater 

Valutazione iniziale e revisioni periodiche della sicurezza 

Gli Stati membri provvedono affinché il quadro nazionale disponga che: 

a) la concessione di una licenza per costruire un impianto nucleare o 
gestire un impianto nucleare sia basata su un'adeguata valutazione 
specifica per il sito e per l'impianto, comprensiva di una dimostra­
zione della sicurezza nucleare rispetto ai requisiti nazionali di sicu­
rezza nucleare sulla base dell'obiettivo di cui all'articolo 8 bis; 

▼M1 

2009L0071 — IT — 14.08.2014 — 001.001 — 12



 

b) il titolare della licenza sotto il controllo normativo dell'autorità di 
regolamentazione competente rivaluti sistematicamente e periodica­
mente, almeno ogni dieci anni, la sicurezza dell'impianto nucleare 
come previsto dall'articolo 6, lettera c). Tale rivalutazione della si­
curezza è intesa ad assicurare il rispetto dell'attuale riferimento di 
progetto e individua ulteriori miglioramenti in materia di sicurezza 
tenendo conto dei problemi dovuti all'invecchiamento, del continuato 
esercizio, dei più recenti risultati della ricerca e dell'evoluzione delle 
norme internazionali, facendo riferimento all'obiettivo definito all'ar­
ticolo 8 bis. 

Articolo 8 quinquies 

Preparazione e risposta alle emergenze sul sito 

1. Fatte salve le disposizioni della direttiva 2013/59/Euratom, gli 
Stati membri provvedono affinché sia definita la struttura organizzativa 
nel quadro nazionale per la preparazione e la risposta alle emergenze sul 
sito caratterizzata da una chiara ripartizione delle responsabilità e dal 
coordinamento tra il titolare della licenza, le autorità e gli organismi 
competenti, tenendo conto di tutte le fasi di una situazione di emergen­
za. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché vi siano coerenza e conti­
nuità tra le misure per la preparazione e la risposta alle emergenze sul 
sito prescritte dal quadro nazionale e altre misure per la preparazione e 
la risposta alle emergenze prescritte dalla direttiva 2013/59/Euratom. 

CAPO 2 bis 

REVISIONI TRA PARI E RELAZIONI 

Articolo 8 sexies 

Revisioni tra pari 

1. Gli Stati membri dispongono, almeno una volta ogni dieci anni, 
autovalutazioni periodiche del loro quadro nazionale e delle loro autorità 
di regolamentazione competenti e sollecitano una revisione internazio­
nale tra pari dei pertinenti segmenti del loro quadro nazionale e delle 
loro autorità di regolamentazione competenti al fine di migliorare con­
tinuamente la sicurezza nucleare. I risultati di tali revisioni tra pari, ove 
disponibili, sono trasmessi agli Stati membri e alla Commissione. 

2. Gli Stati membri provvedono affinché, su base coordinata: 

a) sia effettuata una valutazione nazionale, basata su uno specifico tema 
correlato alla sicurezza nucleare dei pertinenti impianti nucleari pre­
senti nel loro territorio; 

b) tutti gli altri Stati membri e la Commissione in qualità di osservatore 
siano invitati a partecipare alla una revisione tra pari della valuta­
zione nazionale di cui alla lettera a); 

c) siano adottate appropriate misure per dar seguito alle pertinenti ri­
sultanze del processo di revisione tra pari; 
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d) siano pubblicate le pertinenti relazioni riguardanti il summenzionato 
processo e i suoi principali risultati, quando questi siano disponibili. 

3. Gli Stati membri provvedono affinché siano predisposte misure 
per consentire che la prima revisione tematica tra pari sia avviata nel 
2017 e le seguenti revisioni tematiche tra pari siano effettuate succes­
sivamente almeno ogni sei anni. 

4. In caso di incidente all'origine di situazioni che richiedono misure 
di emergenza all'esterno del sito o misure di protezione della popola­
zione, lo Stato membro interessato provvede affinché una revisione 
internazionale tra pari sia organizzata senza indebito ritardo. 

▼B 

Articolo 9 

Relazioni 

▼M1 
1. Gli Stati membri presentano alla Commissione una relazione sul­
l'attuazione della presente direttiva per la prima volta entro il 22 luglio 
2014, e successivamente entro il 22 luglio 2020. 

▼B 
2. In base alle relazioni degli Stati membri, la Commissione presenta 
al Consiglio e al Parlamento europeo una relazione sui progressi realiz­
zati nell’attuazione della presente direttiva. 

▼M1 __________ 

▼B 

CAPO 3 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 10 

Attuazione 

1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, 
regolamentari e amministrative necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva entro il 22 luglio 2011. Essi ne informano immediatamente la 
Commissione. 

Quando gli Stati membri adottano tali disposizioni, queste contengono 
un riferimento alla presente direttiva o sono corredate di un siffatto 
riferimento all’atto della pubblicazione ufficiale. Le modalità di tale 
riferimento sono decise dagli Stati membri. 

▼M1 
1 bis. Gli obblighi di recepimento e attuazione degli articoli 6, 8 bis, 
8 ter, 8 quater e 8 quinquies non si applicano agli Stati membri privi di 
impianti nucleari, a meno che questi Stati non decidano di sviluppare 
una qualsiasi attività collegata ad impianti nucleari soggetti a licenza 
nella loro giurisdizione. 

▼B 
2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo delle prin­
cipali disposizioni di diritto interno che essi adottano nel settore disci­
plinato dalla presente direttiva, nonché ogni loro successiva modifica­
zione ed integrazione. 
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Articolo 11 

Entrata in vigore 

La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla 
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 

Articolo 12 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 

▼B 
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